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NOTA AL TESTO

Le citazioni delle opere dantesche sono tratte dalla seguen-
te edizione: Dante. Tutte le opere, a cura di Luigi Blasucci, Sanso-
ni, Firenze, 1965. Le opere contenute in tale volume sono, anche
nell’ordine, quelle incluse nelle Opere di Dante, a cura della Societa
Dantesca Italiana, Firenze, 1921 (seconda edizione, Firenze, 1960).



